
CHE LEGGE SARÀ La politica ha un’urgen-

za. Cambiare la legge elettorale. A sostenerlo

è il presidente del Senato Franco Marini che

ieri intervenendo a un convegno organizzato

da Banca Italia non

ha esitato a definire

«l’ultima legge eletto-

rale un forte arretra-

mento». Se non si interviene, si
prospettano «grossi problemi».
Perché la riforma firmata Cdl - a
differenza di quanto è avvenuto
neglianni ‘90,quandofurono«in-
trodottealcuneimportantisempli-
ficazioni nel sistema istituzionale
con l’avviodella democraziabipo-

lare al centro e nei governi locali
con l’elezionediretta deipresiden-
tidi regionee dei sindaci» -ha reso
fragile il sistemabipolareche inve-
ce dovrebbe «maturare» e crescere
nelprincipiodella«lealecollabora-
zione tra istituzioni e corpi dello
Stato rinunciando al classico gio-
co al rimpallo». E il cittadino deve
tornare ad sercitare il ruolo di «ar-
bitro».
Per ilpremier,Prodi, senepuòpar-
laremanonora.Toccheràalmini-
stroChiti sondare ipolinelle pros-
sime settimale per coglierne gli
unoripolitici. Sìdall’Ulivo,cheap-

poggia la proposta di Franco Mari-
ni, «ni» da Rc, «no» da quasi tutti
gli altri. Poi, è bastata una frase di
RiccardoVillari, responsabile rifor-
meDl,chehasalutato con«favore
le parole del presidente Marini» e
ha aggiunto che l’Unione «sta la-
vorando ad una proposta aperta
da offrire al dibattito e al confron-
to parlamentare», per destare so-
spetti. Il verde Angelo Bonelli ha
alzato le antenne: «Non ci risulta-
noriunioniedancoraunavoltare-
gistriamo una inaccettabile assen-
za di collegialità nella coalizione».
Precisa Villari, ironico: «noi della
Margherita stiamo lavorando a
una ipotesi che poi presenteremo
ai nostri colleghi dell’Unione. Ma
perché si allarma Bonelli, gli sta
forse bene questa legge?». Nicola
Latorre,dalemiano,nonvuole im-
porre una riforma elettorale, «è
materia di tutto il parlamento»,
ma ricorda che la legge attuale «si
è rivelata una sciagura da ogni
punto di vista»; mentre Marco Fi-

lippeschi, responsabile Istituzioni
dei Ds, e Massimo Donadi, capo-
gruppoIdv,dannosostegnoalpre-
sidente (il cui nome in questi gior-
nièaccreditatocomepossibilesuc-
cessore di Prodi nell’ipotesi di un
governo di transizione). Con la fi-
nanziaria, le riforme sociali e via
cantando, la legge elettorale non è
unapriorità, ripetonogliesponen-
ti dei «cespugli», da Mauro Fabris
dell’Udeur che teme da parte di
qualcuno dell’Unione «un gioco
allo sfascio», a Manuela Palermi,
presidente del gruppo Verdi-Pdci
a Palazzo Madama - che parla di
impazzimentodentro l’Unione, ai
Comunisti italiani, il fronte del
«no» è piuttosto ampio.
Dai banchi dell’opposizione Mau-
rizio Gasparri, An, fa sapere che è
«lecito parlare di riforma elettora-
le» purché si consolidi il bipolari-
smo. Lorenzo Cesa, Udc, guarda
di buon occhio al proporzionale.
mentre Gianfranco Rotondi della
Dc minaccia l’Aventino.

SOCIALISTI

Boselli: «C’è qualcuno che spara contro
Prodi con poco spirito costruttivo»
ROMA «Vedo delle critiche, so-
prattutto nel centrosinistra, al
governo Prodi. C'è qualcuno
chespara contro Prodi non ani-
mato da uno spirito costrutti-
vo,maper farlocadere,percrea-
re danni. Noi dobbiamo reagi-

re.Questononsignificanondo-
ver criticare». Lo afferma il lea-
derdelloSdiEnricoBoselli, con-
versandoconicronistiaMonte-
citorio. «Penso - aggiunge - che
lecriticheaProdivadanodistin-
te. C'è chi critica la Finanziaria

o i ritardi del governo perché
vuole che questo migliori, vuo-
leche il governo facciameglioe
corrisponda alle attese. Poi c'è
chi alimenta e organizza una
campagna contro Prodi perché
vuole farlo cadere e pensa di so-
stituirlocon un altrogoverno».
«Io - prosegue l'esponente della
Rnp - appartengo alla prima ca-
tegoria, ma non nascondo che
inizio a vedere tanti che appar-
tengono alla seconda».

OGGI

Marini spinge: si deve
cambiare la legge elettorale
Appello ai poli: i cittadini tornino arbitri. Prodi: d’accordo
ma non oggi. I cespugli dell’Unione però non ci stanno

TESSERE MARGHERITA

Asse Rutelli-Popolari: venerdì la direzione
I parisiani: potremmo non andare
■ Il segretario del Prc Franco
Giordano oltrepassa Pierluigi Ca-
stagnetti e si gira: «Naturalmente
ci darete qualche vostro delegato
vistocheaMilanoavetemandato
le tessere a metà dei nostri iscrit-
ti...». Franco Monaco sorride:
«L’hai avuta pure tu o ti abbiamo
trascurato?». Scene da un Transa-
tlanticodove il tesseramentodiel-
le è solo uno, e non il più grave,
dei problemi del centrosinistra.
Ma Largo del Nazareno ha chiaro
che la questione va chiusa presto.
Rutelli ha convocato la direzione
venerdì 27 mettendo all’ordine
delgiornoil regolamentocongres-
suale. Un fatto «preoccupante»
per la componente parisiana, che
teme di finire messa all’angolo da
un accordo tra rutelliani e mari-

niani.Alpuntodaminacciare,sen-
za «regole condivise», di disertare
la direzione.
Tra Rutelli e i Popolari, in effetti,
un’intesa di massima al momen-
to c’è. Prevede un controllo «sul
campo»delle tesserenei congressi
locali e il ricalcolo della base con
questo criterio. «Faremo chiarez-
za»garantisconoPiscitelloeLuset-
ti. Ma nessuna conta. Castagnetti
non nasconde l’irritazione verso i
parisianiper lacampagnacontro i
“signori delle tessere”: «Ora c’è
l’immagine del partito da preser-
vare e abbiamo bisogno di un ba-
gno di democrazia incontestabi-
le.Aicongressidevonovotareper-
sone vere. A Busto Arsizio come a
Modenachinonsipresentaviene
cancellato». Parla chiaro: «Niente

quote né accordi che alludano a
grandi intese sulla testa delle per-
sone vere. È la posizione che so-
sterrò in direzione. L’ accaduto va
lavato».
I parisiani, ex minoranza che al-
l’epoca della quasi scissione chiu-
serosul20%dellecandidature, so-
no in tensione. Monaco torna a
chiedere «un congresso con base
vera e regolamento condiviso. È
preoccupante che Rutelli abbia
convocatoladirezionesenzarego-
le e garanzie sul tesseramento».
Avverte: «Se le regole le scrivonoa
maggioranza si apre un proble-
ma. E senza accordo, è possibile
che non andremo alla direzione».
Battagliera Bindi: «Il nodo del tes-
seramento va sciolto prima di av-
viare la fase congressuale, Basta
conlecene,serveunincontrouffi-
ciale». Ma nel week end, con il se-
minario organizzato a Frascati da
LindaLanzillotta,unvertice infor-
male sarà inevitabile.
 Federica Fantozzi
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